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Salite a sei le vittime 
della strage di Ponticelli 
Ieri sera assassinati 
altri due pregiudicati 

In declino i capi indiscussi 
la città è preda 
di «gangsterismo violento» 
Sabato manifestazione 

La guerra dì «Malanapoli» 
Sono 44 le bande in campo F&pgr* 
La «Malanapoli» scatenata. Altri due morti nella guer
ra dì camorra: sotto il piombo dei killer sono caduti 
due pregiudicati: f agguato è avvenuto ieri sera, intor
no alle 19,30, nei pressi della Ferrovia. Intanto sono 
salite a sei le vittime della strage di Ponticelli. Per sa
bato è stata indetta una manifestazione contro la vio
lenza. Sono 44 le bande che si contendono nel solo 
capoluogo il controllo degli affari illeciti. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

• • NAPQU.T.. Camorra scate
nata: altri due omicidi ieri se-

, ru, vittime due pregiudicati.. 
C'agguato è avvenuto in vìa 
travia; intomo alle 18,30, nei 
pressi della stazione centrale, , 
Sotto il piombo dei killer sono 
Caduti Raimondo Marranzino, 
35 anni e Ciro ^riscuoto, 45. ,. 
Dilticìle dire, al momento, se il 
duplice omicidio è collegato 
alla strage di sabato; la poli-
zia, anzi, tende ad escluderlo. 

Ieri, Intanto, alle prime luci 
doll'ulba e morto Vincenzo 
Meo, 25 anni, Uno del feriti di 
Ponticelli. Eia una delle due 
vittime designale della spedi* 
alone. 

Ne) quartiere insanguinato 
c'è molta rabbia contro chi, 
.sornpIHicando al massimo, è 
arrivato a dire che 1 morti era 
tutti camorristi. 

l e Indagini segnano il pas
so: un testimone ha visto cin
que killer agire, dividersi in 

due gruppi, avrebbe notato 
persino un paio dì pali con in 
mano delle ricetrasmittenti. 
Una testimonianza che serve 
a capire la dinamica della 
strage, ma rion il movente. Nel 
quartiere si sussurra che le 
due vìttime designate avreb-
b^mstpnfinato, sarebbero an
date a prelevare le giocate per 
i\ lotto nero in zone dì compe
tenza di un'altra banda. La 
spedizione di morte sarebbe 
stata decisa per punire t'af
fronto. E quasi a conferma di 
questa Ipotesi in un bar di 
proprietà della famiglia Bor-
relli è stalo trovato un sac
chetto pieno di blocchetti che 
sì presume servissero per le 
giocate del lotto nero Sono, 
però, diverse da quelle tradi
zionali e questo è un ultenorc 
indizio che avvalora il moven
te delio sgarro nel mondo che 
controlla il gioco clandestino 

Quarantaquattro bande og

gi si dividono l'area napolela-
na, tre si contendono il territo
rio di Ponticelli. «Bisogna co
minciare a capire che è cam
biato lo scenario della camor
ra. Continuando a parlare dei 
grossi clan c'è il rischio di non 
capire molto - afferma il so
ciologo Amato Lamberti. Ci 
sono oggi due livelli: uno alto, 
la grossa camorra, che si è 
estraniata dal territorio, che 
opera sui grandi traffici, che, 
in alcuni casi, sì è trasferita 
addirittura all'estero; un se
condo più basso, la manova
lanza, che ha occupato il terri
torio. Questo secondo livello 
vive dei proventi delle attività 
tradizionali, ma cerca anche 
di controllare in maniera fer
rea le attività "paralegali", una 
volta relativamente svincolate 
dal controllo camorristico. Ed 
e una malavita che non rispet
ta regole: in pratica è nata 
una forma delinquenziale, un 
gangsterismo violento, che 
non ha nulla a che vedere 
con le vecchie forme crimina
li*. 

Centonovantatré omicidi a 
Napoli, una quindicina nel Sa
lernitano, 51 In provincia di 
Caserta, per un totale in que
ste tre province di 260 morti 
ammazzati nel primi dieci me
si dell'anno, poco meno di un 
morto al giorno. Una ripresa 
della violenza come non si re
gistrava dall'84. «Ma in quegli 

anni si erano verificati due 
blitz, motta gente è finita in 
galera - fa notare Francesco 
Cirillo, capo della squadra 
mobile napoletana che arre
sta 75 persone al giorno, circa 
2500 l'anno. Negli anni se
guenti gli arrestati sono tornati 
ih liberta e hanno trovato il 
territorio ormai occupato da 
altri. 1 conflitti sono divenuti 
inevitabili». Il caso Ponticelli è 
ancora una volta emblemati
co: gli uomini di Ciro Sarno, 
(arrestato, ha ottenuto gli ar
resti domiciliari e poi ha fatto 
perdere le proprie tracce) in
dicati come i presunti autori 
della strage< vivono a stretto 
conlatto con quelli di Andrea 
Andreotti, latitante, vittime 
dell'agguato. Terzo incomodo 
la banda di Norcaro, un grup
po che da Barra estende i suoi 
interessi su una parte di Ponti
celli. Tre bande in 9 chilome
tri quadrali di territorio, 

•Fatta la distinzione fra I 
due livelliceli malavita - prose
gue Lamberti - occorre dire 
che la grande criminalità rea
lizza ingenti guadagni con il 
traffico internazionale degli 
stupefacenti, con gli appalti, 
col riciclaggio del denaro 
sporco. Il suo rapporto con il 
territorio continua ad esistere 
solo in quanto si preoccupa di 
rifornire il mercato, per esem
pio quello dèlia droga. Tutto 
però finisce qui, le zone sono 

in mano al nuovo "gangsteri
smo urbano"». Gli affari in 
ogni caso solo lauti. 10 miliar
di a settimana per il lotto ne
ro, cinquanta per gli stupefa
centi, sei o sette per il con
trabbando. Spiccioli per I 
grandi boss, una ricchezza in
credibile per i guaglioni che 
solo pochi anni fa ammazza
vano un uomo per un centi
naio di migliata di tire. 

In WiTio D ino lira rĵ 'e vittime <ktì Straw di PcntiiV'i 

Uccise il nipote per vendetta 
Preso «Manomozza», vecchio boss 
• i NAPOLI. Salvatore Caia-
niello, il «boss» ricercato per 
l'omicidio del nipote sedicen
ne, Gennaro Di Stazio, avve
nuto il 4 novembre scorso a 
Mugnano, è stato arrestato ieri 
dai carabinieri di Napoli. Il 
pregiudicato, soprannominato 
«manomozza» e ritenuto in 
passato esponente di spicco 
della camorra dell'Agro di 
Giugliano, è stato bloccato dai 
militari. 

Caianiello è stato ricono
sciuto da una delle numerose 
pattuglie dì carabinieri in ser
vizio nella zona dopo che nei 
giorni scorsi era stata segnala
ta la presenza del pregiudica
to. I militari gli si sono avvici

nati mentre si dirigeva a piedi 
verso il centro del paese. «Ma
nomozza» era armato: indos
so nascondeva una pistola ca
libro nove «Parabellum», pre
sumibilmente la stessa arma 
usata per l'omicidio del nipo
te. Definito dagli investigatori 
un «elemento pericolosissi
mo», il pregiudicato è stato 
immobilizzato prima che po
tesse tentare una reazione. In 
una busta di plastica che ave
va con sé al momento dell'ar
resto, c'erano alcuni effetti 
personali ed una cartucce» 
con munizioni calibro 7,65. 
Caianiello è accusato dell'uc
cisione del nipote avvenuta 
nell'abitazione del ragazzo 
dove il pregiudicato si era re

cato mentre era latitante. «Ma
nomozza», infatti, detenuto 
dal 1976 nel carcere di Fos-
sombrone (Pesaro) dove sta
va scontando una condanna a 
35 anni di reclusione per omi
cidio, aveva fatto perdere le 
sue tracce venti giorni fa, do
po aver ottenuto un breve per
messo. 

All'origine dell'uccisione di 
Gennaro Di Stazio, vi sarebbe 
stata una lite che il ragazzo 
aveva avuto nei mesi scorsi 
con il cugino, Filippo, dì 14 
anni, figlio di Salvatore Caia-
niello. Quest'ultimo avrebbe 
vendicato l'offesa sparando 
contro il nipote un colpo di 
pistola. 

Incidente aereo a Pescara 
In volo per istruzione 
cade elicottero 
Morti i due passeggeri 
••.PESCARA Un elicottero 
civile con due persone a bor
dò e precipitato Ieri mattina a 
Pescara tu una strada periferi
ca., vicino all'aeroporto Uberi. 
I due componenti l'equipag
gia tono morti. Il velivolo si è 
incendiato In seguito all'im
patto ed.e andato dlstiutto. Le 
vittime tono l'Istruttore Carlo 
Bellocchio. 44 anni, di Viter
bo. e l'allievo Gian Mano Ca-
mtlllnt, 24 anni, studente di 
Teramo. Il primo e morto car-
bonltuto oH'InKrno dell'abi
tacolo: Camilllni durante il tra
sporto all'ospedale. 

L'elicottero era un .Robin
son R22 Alta., di (abdicazio
ne statunitense; secondo I pri
mi accertamenti della polizia, 
appartiene alla società •Hell-
copter oevelopmeni. - una 
scuola di pilotaggio con «eoe 
presto l'aeroporto bergama
sco di Orio al Serio-che gè-
slisce coni presso l'aeroclub 
di Pescara. L'incidente è avve
nuto intomo alle 9,50, quando 

t due stavano completando il 
volo di istruzione, cominciato 
alle 8,30. L'elicottero è preci
pitato a 300 meln dalla testata 
della pista, in un'area vicino a 

Juella aeroportuale, a poche 
eclne di metn dalla strada a 

scorrimento veloce «asse at
trezzato. che conduce al cen
tro di Pescara. 

Il .Robinson., la cui fabbri
ca ha sede a Terranee (Los 
Angeles), è un elicottero bi
posto dotato di un motore da 
150 cavalli, che consente una 
velocità massima di 190 
km/h E molto diffuso soprat
tutto per usi civili e per corsi 
di pilotaggio. Sull'incidente 
sono stato aperte tre inchieste 
dell'aeronautica civile, dell'ae
roclub e della magistratura 
che ha nominato perito di 
parte II comandante del nu
cleo elicotteri dei vigili del 
fuoco di Pescara, Silvano Co
latigli. Questi ha formulato 
una prima ipotesi, secondo la 
quale il velivolo potrebbe aver 
avuto difficolta al rotore 

Severe misure contro il fumo decise dai ministri della Sanità 

((Fumare provoca il canoro» 
I paesi Cee approvano la scritta 
«Fumare provoca il cancro». «Fumare provoca ma- mentì che i govèrni dei Do- cittadino della Comuni «Fumare provoca il cancro». «Fumare provoca roa 
lattie cardiovascolari». Queste due scritte dovranno 
apparire obbligatoriamente su tutti i pacchetti di 
sigarette che verranno venduti nella Comunità eu
ropea a partire dal primo luglio 199Ò. Lo hanno 
stabilito, a Bruxelles, i ministri della Sanità. Recenti 
calcoli hanno evidenziato che, nel Duemila, un 
cittadino della Cee su tre sarà colpito dal cancro; 

MIMILA ACCONCIAMCWA 

I H ROMA. Si è discusso so
prattutto di fumo, ma anche 
di Aids e di droga, ieri a 
Bruxelles nel corso della 
riunione dei ministri della 
Sanità dei dodici paesi della 
Cee. La decisione che è sta
ta presa è di quelle, se non 
storiche, almeno molto im
portanti. 

Su tutti i pacchetti di siga-
rette, che verranno venduti 
net paesi della Comunità 

europea, dovranno appari
re, a partire dal primo luglio 
del prossimo anno, quéste 
due scritte: «Filmare provo
ca il cancro», «Fumare pro
voca malattie cardiovasco
lari». La scritta non dovrà 
essere inferiore al 4 per 
cento della superficie late
rale della confezione. Esse 
dovranno essere inoltre ac
compagnate da altri avverti

menti che i govèrni dei Do
dici potranno scegliere da 
una lista approvata, sempre 
ieri, dai ministri. L'intesa 
raggiunta dai ministri dovrà 
ora essere approvata dal 
Parlaménto europeo. 

Le scritte obbligatorie so
no state volute dall'Italia -
ha detto il ministro liberale 
De Lorenzo. «Altre delega
zioni volevano che esse fos
sero meno imperative, non 
cosi perentorie. Se dovessi 
scegliere io - ha aggiunto -
inserirei la raccomandazio
ne proteggete i bambini af
finché non respirino il fumo 
degli adulti, oppure che il 
fumo nuoce alte persone 
che ci circondano». 

Guerra allumo e lotta al 
cancro. Secondo recenti 
calcoli, infatti, nel 2000 un 

cittadino della Comunità su 
tre sarà colpito da tumore. 1 
programmi di lotta lanciati 
dalla Cee hanno come 
obiettivo la riduzione del 
15% dei casi di tumore en
tro la fine del secolo. So
prattutto va ridotto il nume
ro dei tumori al polmone e 
il fumo è responsabile 
dell'85% dei casi di cancro 
polmonare che vengono re
gistrati in Europa. 

Ma la guerra al fumo è 
fatta anche di piccoli passi, 
come dimostra, ad esem
pio, l'esperimento condotto 
sugli aerei dell'Amalia e che 
sì è concretizzato nel divie
to di fumare nei voli della 
durata di un'ora (la mag
gioranza). E in questo tipo 
dì campagna s'inserisce an
che un altro accordo rag

giunto ieri a Bruxelles. Ri
guarda la quantità di catra
me di ogni sigaretta che 
non dovrà superare i 15 mil
ligrammi a partire dal primo 
gennaio 1992 e i 12 milli
grammi a partire dal 1° gen
naio del 1998. Ora si tratta 
si sensibilizzare il Parlamen
to italiano. Infatti, prima di 
veder comparire la scritta 
sui pacchetti di sigarette di 
nostra produzione occorre
rà attendere il recepimento 
della direttiva comunitaria. 

Decisi a Bruxelles anche 
stanziamenti per coordinare 
il piano di lotta contro il 
cancro avviato dalla Cee. 
Fissato dai ministri un finan
ziamento di 50 milioni di 
Ecu, pari a circa 75 miliardi 
di lire per il periodo 1990-
'94. 

In Emflia-Romagna 
appalti pubblici 
con marchio «Doc» 
Il mito della trasparenza diventa realtà, ma per ora 
spio in Emilia Romagna. La Regione ha infatti ideato 
•Sitop», un sistema operativo che consentirà, dal pri
mo gennaio prossimo, di conoscere in tempo reale 
tutti i dati riguardanti gli appalti per le opere pubbli
che. Cosi enti e aziende, attraverso i terminali della 
Sip, renderanno noto a chiunque lo desideri ogni 
aspetto degli investimenti di pubblica utilità. 

ANURIA ADRIATICO 

«•BOLOGNA L'informatica 
aiuta la trasparenza: prende
rà il via dal primo gennaio 
prossimo il progetto «Sitop», 
ideato dalla Regione Emilia 
Romagna in collaborazione 
con la Sip e il «Centro Servizi 
Quasco». Si tratta di un «Si
stema informativo e telemati
co per le opere pubbliche». 
Ispirato dalle recenti direttive 
della Comunità economica 
europea, il progetto punta 
ad una legge regionale fina
lizzata al controllo e alla ve
rifica sia della qualità delle 
opere da realizzare attraver
so cantieri pubblici, sia della 
sicurezza del lavoro negli 
stessi cantieri. 

Come funziona? Attraver
so la rete «Videotel», messa a 
punto dalla Sip, il «Centro 
Servizi Quasco» (un'azienda 
a gestione pubblico-privata) 
costituirà una «banca dati» di 
libero accesso, che consenti
rà di conoscere in tempo 
reale tutti i bandi di concor
so per appalti pubblici e, in 
un secondo momento, il vin
citore dell'appalto con il ri
spettivo capitale impiegato. 
Il sistema «Sitop» garantireb
be una trasparenza delle 
operazioni di appallo per le 
opere pubbliche e là sua 
realizzazione rappresenta 
l'applicazione corretta e d'a
vanguardia della legge 80 
del ministero dei Lavori pub
blici. In sostanza, la Regione 
Emilia Romagna ha pensato 
di dotare tutti gli enti e le 
aziende pubbliche del terri
torio di terminali «Videotel». 
Attraverso i terminali ciascu
na azienda potrà successiva
mente trasmettere dati e in
formazioni sugli appalti, ren
dendoli disponibili in- appo-
siti «alberi, intarmativi a tutti 
gli operatori del settore. 

I vantaggi del «Sitop. sa
ranno riscontrabili, oltre che 
per la trasparenza di iniziati
ve di enti pubblici, anche 
per il controllo che potrà es
sere esercitato dai sindacati 
e dall'ispettorato del lavoro. 

E non va dimenticato il servi
zio che il sistema rende agli 
operatori economici, che 
potranno confrontare in tem
po reale le diverse assegna
zioni degli appalti. 

Il progetto «Sitop» consen
tirà di controllare azioni po
co chiare: attraverso i «Vi
deotel» gli enti potranno ave
re un'idea precisa del costo 
di un determinato tipo di 
opera. 

E ancora. Sarà possibile 
una ricerca di dati per «cate
goria», richiedendo, attraver
so il «Videotel», solo alcune 
pagine. Le pagine scelte sa
ranno inviate all'utente per 
«telefax» o posta. Per garanti
re la trasmissione dei dati da 
parte di ciascun ente pubbli
co, la Regione Emilia Roma
gna si riserva di approvare le 
opere in questione a condi
zione che i dati siano inoltra
ti al «Centro Servizi Quasco». 

Ma non solo gli enti e le 
aziende della regione ver
ranno invitati a fornire i dati 
al «Videotel»', attraverso la 
Corte dei conti e le conven
zioni con l'Italstat, l'Eni e l'E
nea, l'Emilia Romagna ha in
tenzione di estendere II pro
getto «Sitop» anche alle ope
re realizzate nel suo territorio 
per conto dello Stato. Al si
stema di informazione tele
matica si è dimostrata parti
colarmente interessata an
che la «Associazione nazio
nale dei comuni d'Italia», sia 
per il basso costo dell'opera
zione (265 milioni l'anno) 
sia per lellicienza del primo 
sistema europeo di utilizzo 
del «Videotel». 

Non sarebbe quindi da 
escludere anche la possibili
tà dì introdurre questo siste
ma operativo anche nette re
stanti regioni d'Italia. 

E c'è anche l'ultima novi
tà. È ben noto che le vicende 
degli appalti molto spesso 
•frequentano» le aule di giu
stizia: è per questo che «Si-
top. sarà messo a disposizio
ne dei magistrati. 

D NEL PCI C J 
ManlMjttKlonl di òggi. L. Turco, Lucca; G. Borgna, Siena; F, 

Mariani, H. Calabria; S. Morelli, Napoli, M, Nicchi, FÌrénn; 
M: Ottaviano, Napoli; U. Ranieri, Bologna; G. Schettini, Fi
renze. 

Convocazioni. I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad 
esser» presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alia seduta 
antimeridiana (ore 10.30) di oggi e seguenti (Finanziarla), 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere rpesenti senza ec
cezione alla seduta di oggi. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA EC
CEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana di domani 15 
novembre e alle sedute di giovedì 16 novembre. 

Saziai» ••mmlnll». lunedi 20 novembre, oro 9,30, e convocata 
la Commissione del Ce per l'emancipazione e ia liberazio
ne femminile, L'o.d.g. dei lavori è: elezione della presiden
za della Commissione; discussione • approvazione dalli. 

—*",—""—"— Lo dicono gli oppositori di Gheddafi 

«Agenti» libici in Sicilia 
pronti ad azioni antitaliane 
••ROMA 11 governo libico 
Marebbe inviando, via Malta. 
•agenti* in Sicilia, soprattutto 
verso Catania, per agire, forse, 
anche a livello terroristico Lo 
dice in una intervista all'agen
zia «Ansa-, un rappresentante 
dell'opposizione al regime di 
Gheddafi che parla da! Cairo. 
Il personaggio spiega poi che 
l'aereo -Uta» precipitato nel 
deserto del Tonerò, nel Niger, 
sarebbe stato «sabotalo* dai 
servizi segreti libici 

Il fronte di opposizione a 
Gheddafi (Fronte di salvezza 
nazionale della Libia) ha fatto 
giungere al Cairo, da Londra. 
anche un Lomunicato che e 
stalo, appunto, recapitato al* 
l'agenzia di stampa italiana. 
Nel documento si affanna che 
alt interno della Libia e in atto 
una dura repressione In parti* 
colare contro t giovani musulr 
mani. Nel documento non si 
precisa che cosa si intenda 
per «giovani musulmani* cioè 
se gruppi di integralisti o grup
pi di giovani oppositori a 
Gheddafi. 

Ne) documento 91 afferma 
poi che 1 gruppi di -agenti» in
viati in Sicilia, via Malta po
trebbero essere utilizzati per 
azioni terroristiche o anche 
per semplici -manifestazioni 
di propaganda» contro il pas
sato colonialista italiano Nel 
documenta dello Fnsl (che 
non si sa quanto, in realtà 
rappresenti davvero I opposi 
zionc a Gheddafi) si precisa 
che gli «agenti libici* in Italia 
sono molti attivi e come ab
biano il loro punto di incon
tro. A Roma, all'Hotel Londra 

Il Fnsl è stato londato in Su
dan nel 1981 da Yussef M 
Magane., un personaggio non 
molto conosciuto Magane! 
opera spesso al Cairo, in alcu
ni paesi occidentali e a Dia-
mena, capitale del Ciad Se
condo il documento fatto 
giungere al Cairo, il dirigente 
del fronte di opposizione a 
Gheddafi, sarebbe slato il vero 
obiettivo dell'attentato che ha 
portato a far precipitare, nel 
deserto de) Tènere, il De 10 
della compagnia francese 

•Uta». Nell'incidente, come si 
ricorderà, persero la vita 146 
passeggeri e 17 membri del-
l equipaggio. La tragedia vie
ne cosi spiegata da) docu
mento del Fnsl. Yussef M. Ma
gane!, capo dell'organizzazio
ne di opposizione a Gheddafi, 
si trovava a Djamena ed aveva 
annunciato, per telefono, una 
propria visita al Cairo via Pari
gi dopo aver spiegato che 
avrebbe utilizzato il famoso 
volo «Uta» del 19 settembre 
scorso. Poi. però, aveva cam
biato piano proprio per caute* 
tarsi da eventuali attentati dei 
servizi segreti libici. «È cosi -
spiega il documento del fron
te anti-Gheddafi - che l'aereo 
venne fatto ugualmente preci
pitare nella convinzione di 
spazzare vìa per sempre Ma-
ganef, 

Per quanto riguarda l'Italia, 
il Fronte ha precisato all'Ansa 
di condannare fermamente la 
politica delle minacce contro 
) Italia che rientrano «peraltro 
nella natura terroristica del re
gime di Gheddafi che non 

cambia». Dopo aver dato altre 
notizie sulla repressione inter
na da parte delle forze di sicu
rezza libiche, il Fronte fondato 
da Magarief (che è stato am
basciatore lìbico di Gheddafi 
in India e presidente delta 
Corte dei conti di Tripoli) non 
ha fornito, nonostante l'insi
stenza dei giornalisti, altri par
ticolari sulle eventuali azioni 
«antitaliane» da parte della Li
bia. L'arrivo di «agenti» in Sici
lia, ha comunque messo in al
larme le autorità italiane che 
già erano state -allertate», nei 
giorni scorsi, dopo una telefo
nata di minacce giunta, come 
si sa, all'ambasciata italiana 
del Cairo. Nella telefonata si 
era parlato esplicitamente, di 
«attacchi» contro aerei italiani. 
Per questo, jn lutti gli aeropor
ti, erano state rafforzate le mi
sure di sicurezza. L'arresto a 
Cipro, di tre arabi filolìbici pa
re ora avere allentato in qual
che modo la tensióne. Le au
torità cipriote hanno fatto, sa
pere che i tre sono soltanto 
truffatori. La precisazione non 
è però apparsa convincente. 

Le risposte al sondaggio nei servizi pubblici e nelle comunità private 

Punibilità e nuova legge sulla droga 
Questionario del Pei tra gli operatori 
Modica quantità, punibilità e nuova legge che la 
prossima settimana verrà discussa in aula al Sena
to. Attraverso un questionario distribuito a tutti gli 
operatori dei servizi pubblici e delle comunità pri
vate, il governo ombra del Pei ha raccolto le opi
nioni di coloro che in questi anni hanno lavorato 
sul problema tossicodipendenza. Ma non hanno 
avuto l'opportunità di avere voce in capitolo. 

CINZIA ROMANO 

• I ROMA. Punire il tossicodi
pendente è Inutile e contro
producente; la modica quanti-
la va rivista ma occorre lascia
re spazi di discrezionalità al 
giudice; gli operatori, se pas
sasse la legge secondo il testo 
licenziato in commissione al 
Senato, diventerebbero una 
pedina essenziale nel mecca
nismo che porta alla sanzio
ne, e minacciano sciòpero 
bianco, disobbedienza civile e 
fuga di massa dai servizi pub
blici, Queste le indicazioni 
emerse dalle risposte al que
stionario che il governo om
bra del Pei ha distribuito a tut

ti gli operatori dei servizi pub
blici e privati che da anni ope
rano nel settore delle tossico
dipendenze. «Nel dibattito sul
la legge si è perso di vista il 
problema dei tossicodipen
denti - ha spiegato, illustran
do ai giornalisti i risultati del 
questionario, Luigi Cacrini, re
sponsabile del problema dro
ga nel governo ombra del Pei 
-. E' mancata una valutazione 
serena su 14 anni di applica
zione della legge, dando la 
parola e ascoltando i suggeri
menti e le esperienze di chi 
da anni lavora con i tossicodi
pendenti». Il questionario, che 

poneva sette domande, è sta
to inviato al coordinamento 
nazionale operatori tossicodi
pendenze e ai coordinamenti 
regionali che si sono costituiti 
ne) corso dì questi anni, e le 
risposte ottenute sono rappre
sentative delle opinioni diffuse 
tra gli operatori dei servizi 
pubblici. Inoltre sono state in
terpellate 300 strutture del pri
vato sociale censite dal mini
stero degli Interni, e 200 di es
se hanno risposto. 

La discrezionalità del giudi
ce a proposito della modica 
quantità o della dose media 
giornaliera va ridotta ma non 
abolita, e il parere del magi
strato deve essere orientato 
dalla consultazione e rappor
to con i servizi. Secondo la 
maggioranza degli operatori 
(sì sono espressi contro solo 
le comunità di Don Gelmini e 
di Muccioli) va quindi rivista 
sia la vecchia legge che quella 
uscita dalle commissioni del 
Senato, mentre per tutti gli in
tervistali è giusto mantenere 
un diverso trattamento penale 

per i piccoli spacciatori. Sul 
problema della punibilità le ri
sposte sono chiare: sono a fa
vore delle sanzioni ammini
strative (ritiro patente e domi
cìlio obbligato) e a favore del 
carcere solo le comunità di 
don Gelmini e di Muccioli. Il 
resto rifiuta totalmente l'idea 
del carcere, giudica inutili e 
non dissuasive )e pene ammi
nistrative, molli ritengono che 
il.ritiro della patente può esse
re ragionevole non come dis
suasione ma come misura di 
prevenzione di incidenti stra
dali. La stragrande maggio
ranza si aspetta quindi che il 
testo che verrà discusso in au
la al Senato venga modificato. 
Un plebiscito di sì ha accolto 
l'emendamento proposto dai 
senatori comunisti,per vietare, 
come avviene per il tabacco, 
la pubblicità dei superalcolici, 
obbligando il produttore a in
dicare i danni legati all'abuso 
di alcool su ogni confezione. 
Più diversificate le opinioni 
sulle droghe leggere: una lieve 
maggioranza ne chiede la de

penalizzazione, la quasi totali* 
tà chiede più prevenzione • 
campagne dì dissuasione. Per 
le terapie obbligate l'opinione 
più diffusa è che si intervenga 
solo in situazioni eccezionali, 
con interventi e trattamenti sa
nitari, come avviene per la 
legge sulla psichiatria. U slra« 
grande maggioranza degli 
operatori respinge il ruolo di 
«gendarme», con la segnala
zione al giudice dì mancalo 
inizio o interruzione del tratta
mento e minacciano sciopero 
bianco e dìsobbedienza civile. 

Si tratta di indicazioni utili 
per il lavoro parlamentale, ha 
detto la senatrice comunista 
Ersilia Salvato, esprimendo 
però l'amarezza per un dibat
tito che ha dimostrato che 
«non c'è volontà dì confronto 
e dì ragionare nel merito, per 
capire come affrontare davve
ro il problema della lossìoodì-
pendenza. Sì è scelto la scor
ciatoia della punibilità, non 
per risolvere il problema, ma 
per rassicurare l'opinione 
pubblica*. 
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